
A
vere la guerra negli occhi. E nel
cuore un dolore indicibile. Con-
vivere con una ferita dell’anima
che sai non potersi più rimargi-
nare. E poi…Poi ricominciare
una lenta, eroica risalita dall’in-
ferno. Trasformare una pena in
energia positiva. Riuscire a non
essere travolta dall'odio e cerca-
re, invece, di far nascere da uno
strazio condiviso una esperien-
za collettiva di riscatto. Dolore e
speranza: sono i sentimenti che
permeano Madri, il documenta-
rio di Barbara Cupisti, Premio
DaviddiDonatello2008,cheog-
gi pomeriggio (ore 18:00) sarà
proiettato a Palazzo Montecito-
rio su iniziativa, lodevole, delle
deputatedell'UfficiodiPresiden-
za della Camera dei deputati.
Presenta l’iniziativa la deputata
della Presidenza della Camera
Emilia De Biasi del Partito De-
mocratico
Quello filmato da Barbara Cupi-
sti è un viaggio, ricco emotiva-
mente, rigoroso sul piano anali-
tico, attraverso il dolore tra Tel
Aviv, Nablus, Gaza, Jenin e Ge-
rusalemme;unviaggioneldolo-
re di donne israeliane e palesti-
nesi costrette a fare i conti ogni
giorno con al perdita dei loro fi-
gli. Madri è anche un viaggio in
una terra dilaniata dalla guerra
infinita, filtrata dalle testimo-
nianze di madri che vivono con
il terroredi nonveder rientrarea
casa i propri figli: drammi perso-
nali s'intrecciano con il dispie-
garsi della Storia. Il dolore per la
perdita di un figlio, che sia vitti-
maocarnefice, è ilpiùprofondo
e straziante, ingiusto e incom-
prensibile. La sofferenza per la
perdita di un familiare è univer-
sale, non esistono differenze di
razza o di colore. Attraverso il ri-
conoscersi in questo dolore è
possibile iniziareunnuovocam-
minocheporti allacomprensio-
ne.
Madri è il racconto, struggente,
di questo cammino. Le madri
che testimoniano hanno idee,
estrazioni culturali e sociali pro-
fondamente diverse ma tutte
condividono un desiderio e un
impegno: che non ci siano più
innocenti a pagare per colpe
nonloro.Nonundiscorsopoliti-
co o ideologico - Madri non è, e
ciò va a suo merito, un docu-
mentario «militante» - ma un
messaggio che arriva dritto al
cuoredi ognuno di noi. Impresa
pienamenteriuscita.Riflette l'au-
trice: «Alla guerra in Medio

Oriente noi occidentali pensia-
mointerminidinumeri,quanti
ne sono morti da una parte,
quantidall'altra.Maqueinume-
ri erano delle vite, erano bambi-
ni, ragazzi e sono le loro madri a
piangerne l'irrimediabile assen-
za: madri israeliane, madri pale-
stinesi separate dalla guerra e
dall'odio, unite nella stessa di-
sperazione». Volti, nomi, storie.
Nonsolonumeri.Conrispettoe
soavità, Barbara Cupisti ha la-
sciato parlare le facce, il dolore,
la perdita, i ricordi, quei video
dei ragazzini sorridenti, quei lo-
ro zainetti scolastici conservati
come reliquie. Ecco la madre
israelianacheraccontadelbel fi-
glioventenne che si suicida non
sopportando di fare il soldato o
quella palestinese che non dor-
me più, cinque figli bambini di-

laniati da un missile, il cervello
sparso fuori dal cranio e lei che
scappava da quell'orrore. Sono
tante le storie che il documenta-
rio racconta: c'è quella della
mammadiMaliki (15anni,vitti-
ma di un kamikaze alla pizzeria
Sbarro a Gerusalemme nell'esta-
te del 2002) alla madre di Izz, il
ventunennedi Jeninautoredell'
attentato. A Tel Aviv la mamma
elegante
parla della
suasedicen-
ne massa-
crata in
una pizze-
ria da uno
«shahid»
(martire), a
Gaza la
mamma
con la testa

avvolta nel velo bianco non rie-
sce a perdonare il figlio kamika-
ze, pur continuando a rimpian-
gerlo. Storie di dolore e di rabbia
nella terra dove il sentimento
del perdono sembra non esiste-
re.
Quel dolore insopportabile po-
trebbe trasformarsi in un impa-
sto di odio e di vendetta su cui
erigere, nella martoriata Terra

Santa, nuovi «Muri» di diffiden-
za e di incomunicabilità. Ma le
madri raccontatedaBarbaraCu-
pisti indicano un'altra strada,
apronoun'altravia:quelladi chi
è impegnatoa realizzare«ponti»
di dialogo, di reciproca com-
prensione.Daquesta sfidanasce
l'associazione Parents Circle che
riunisceoltre500 famigliedi vit-
time, israeliane e palestinesi, per
imparareattraverso il luttoaper-
correre la sola strada possibile, la
pace. Una strada imboccata con
coraggio e straordinaria passio-
ne civile dall'altra protagonista
dell'incontro di oggi a Monteci-
torio: Manuela Dviri: Ottavia
Piccolo reciterà un monologo
tratto da Terra di latte e di miele,
dramma teatrale della Dviri di-
retto da Silvano Piccarrdi. Il 26
febbraio 1998, alle ore 17:15, in

territorio libanese muore ucciso
daunrazzosparatodaguerriglie-
ri hezbollah il soldato Jonathan
(Joni) Dviri. Era di leva e aveva
vent'anni. Joni era il terzo figlio
di Manuela. Nei suoi libri, nei
suoi articoli giornalistici, nelle
sue opere teatrali, Manuela Dvi-
ri racconta il suo «viaggio», nel
quale l'elaborazione del lutto si
trasforma in rinnovata energia
vitale, investita su un futuro di
pace.
Manuela ha scritto un libro bel-
lissimo:Laguerranegliocchi (Ava-
gliano A&editore). Un libro che
racconta cosa significhi vivere
con l'incubo permanente di ve-
der trasformato un luogo della
normalità - cinema, caffè; disco-
teca, autobus, supermarket… -
in un devastato campo di batta-
glia. Riporto un brano illumi-

nante:«Sulgiornaledioggi - scri-
ve Manuela - l'ultima pagina è
dedicata ai morti. Hanno ripor-
tatoi loronomi inbiancosufon-
donero, fitti fittiperchécistesse-
ro tuttinella pagina,quasi pigia-
ti. E a piè di pagina hanno scrit-
to: morti dal 27 settembre 2000
fino a ieri mattina, il primo apri-
le 2002. Tutti morti per strada,
al ristorante, al bar, andando a
scuola o facendo la spesa. Dila-
niatidallebombeumane,daika-
mikaze palestinesi». La Terra del
latte e del miele intrisa di san-
gue.«424nomi - incalzaManue-
laDviri -. Nessunopuòricordare
424 nomi, 424 facce di uomini,
donne e bambini apparse per
un attimo sulle pagine dei gior-
naliepoi ricomparsenell'anoni-
mato e dimenticate per sempre.
424 storie, una diversa dall'altra,
e ognuna avrebbe potuto essere
lamia. Se avessi fatto quella stra-
da e non quell'altra…se fossi an-
data al supermarket invece che
dal fruttivendolo…se invece di
stare a casa avessimo deciso di
andare al ristorante del pe-
sce…Quante volte il mio nome
sarebbe potuto finire nella li-
sta!». «Ma siccome non ci è fini-
to - riflette Manuela - almeno
per il momento, ho imparato,
cometutti,aconvivereconlapa-
ura. E ci si convive con metodi
empirici, alla buona, con un po'
di fatalismo e una sana dose di
classica scaramanzia…».
Ma convivere non significa as-
suefarsi. Non significa, testimo-
niano le Madri di Barbara Cupi-
sticosìcomeManuelaDviri, rite-
nere che un destino ineluttabile
di sangue, orrore, dolore e odio
condanni due popoli. Quelle
«Madri Coraggio» testimoniano
che cambiare è possibile, ci fan-
no capire come stiano tentando
di migliorare il futuro delle nuo-
ve generazioni. E sembrano dir-
ci, e soprattutto dire ai loro poli-
tici: «Se noi che abbiamo pagato
ilprezzopiùaltoriusciamoapar-
larci, a capirci, a rispettarci, per-
ché non possono farlo anche gli
altri?».
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GINO GUIDI
La moglie Santina, la sorella
Nerina, le cognate, i cognati e i
nipoti lo ricordano con affetto.
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ISTITUZIONI Pome-

riggio speciale oggi al-

la Camera: si proietta

il film «Madri» di Bar-

bara Cupisti, e Otta-

via Piccolo recita bra-

ni di un testo di Ma-

nuela Dviri. Tutto all’in-

segna della pace tra

israeliani e palestinesi

L
e teste di legno colpiscono
ancora! Philemon und Bau-
cis (FilemoneeBauci) èun'

operinacompostadaFranzJose-
ph Haydn nel 1773 per la visita
dell'imperatrice Maria Teresa
d'Austria ai principi Esterháza
de Galantha, andata in scena
nel piccolo e delizioso teatro per
marionette del palazzo con l'or-
chestra in buca, i cantanti nei
palchi di proscenio e le mario-
nette che la interpretavano al
centro della scena. La Settimana
Musicale Senese l'ha riproposta
in prima esecuzione italiana al
Teatro dei Rozzi: una scelta este-
riormente snobistica, trattando-
sialmenoall'apparenzadiuntra-
stullo per aristocratici, privo di
quellapresuntacomponentepo-
polarecheavrebbe ilmelodram-

ma.
Senonché teatro di figura e tea-
tro musicale hanno una lunga e
consolidata vita in comune, che
inizia nel '600 a Venezia, dove
in in solo mezzo secolo sbarca la
neonata opera lirica, apre il pri-
moteatro pubblico e nel1679 al
Teatro delle Zattere le marionet-
te esordiscono in Leandro, opera
in musica di Badoer e Pistocchi.
E da allora fino al Novecento
inoltrato,coni lavoridi IgorStra-
vinskij, Darius Milhaud e Mauel
DeFalla finoadA-RonnediLucia-
no Berio, il legame è stato solido
passando per le manidi grandi e
piccoli compositori, che hanno
dato vita a veri capolavori di
drammaturgia musicale, la cui
componente «popolare» era as-
sai più spiccata dell'opera lirica.

Malasceltadiquestotitolosièri-
velataparticolarmentefelicegra-
zieagli interpreti: a curare lapar-
te scenica c'era la Compagnia
Carlo Colla e Figli, che affonda
le sue radici nell'Ottocento e di
quelsecolohamantenuto letec-
niche artigianali e certosine nel-
la realizzazione dei pupazzi. Eu-
genio Monti Colla con la sua re-
gia è riuscito a esaltare l'aspetto
dimagica fantasmagoriadellavi-

cenda fin dall'iniziale passerella
mozzafiato delle divinità paga-
ne durante il preludio, con Gio-
ve, offeso dal comportamento
iniquo degli umani, che scatena
terribili uragani sulla terra, ucci-
dendo però anche i giusti - Are-
te, figliodegliancorpiùbuoniFi-
lemone e Bauci, e la sua sposa
Narcissa -, e il dio delle tempe-
ste, assieme a Mercurio giunge
sulla terra e accortosi del misfat-
to resuscita la coppia. Un susse-
guirsidi situazionipiuttosto irre-
alistiche, che acquista forza non
da «tecnologici effetti speciali»
ma grazie all'evidenza del «truc-
co», ai cambi scena anche a vi-
sta, e alla materia rigida del le-
gno che prende vita. Tuttavia la
magiasi sarebbepersa senza l'ec-
cellente realizzazionedellaparte
musicale curata da Fabio Biondi
con l'Europa Galante, esempio

dicome lamusicalità sia l'istinto
che si aggiunge alla coscienza
storicaattraversounfraseggioni-
tidoevitalissimoeunaconcerta-
zione accurata. Una magia cui il
soprano Gemma Bertagnoli,
chedavavoceaNarcissa,aggiun-
ge il brivido virtuosistico della
coloratura, affiancata da Marivi
Blasco, soprano che dà il suo bel
timbro rotondo a Bauci, e dai te-
noriCarloVincenzoAlemanno,
Filemone, e Magnus Staveland,
Arete, entrambi inappuntabili.
Laconclusionedell'operinaèun
inno corale all'innocenza e alla
virtù, e di questi tempi vedere il
pubblico che alla fine applaude
entusiasta fa un certo effetto,
mentre gli artisti si godono sei
sette volte l'apertura di sipario.
Lo spettacolo sarà in tournée da
questo inverno in Italia e Spa-
gna.

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Luca Del Fra

Cinema e teatro di pace a Montecitorio

Il pianto di una madre israeliana a Gerusalemme Foto Ap E la disperazione di una palestinese di Nablus Foto Ansa

TEATRO Alla Settimana musicale senese, «Philemon und Baucis» messo in scena dalla compagnia Carlo Colla e figli

Grandi interpreti di Haydn, in legno e stoffa

IN SCENA

Marionette
e opera lirica
una lunga
vita in comune
Felice la scelta
di farla rivivere

Nel film il dolore
di donne
israeliane e
palestinesi che
hanno perso i
figli nella guerra

Ottavia Piccolo
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